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LA CONVERSIONE il consigliere regionale ed ex sindacalista Cis' : «Sí rnpre coerenti nei voler aumentare la differenziata »

Pd: dopo il voto la "raccol spinta" si attenua
Filmo d; consensiper Pagani a Gavassa alle regionali, ma sulla domiciliare iw Oggi

	

`so

L E battaglia sulla raccolta porta a por i
è si centrata sul tema della salute per i

cittadini ma ha anche urta forte connota-
zione politica in senso stretto . Spinta ,
spintissim2 in origine, la raccolta domi-
ciliare è divenuta tenue ed eventuale, do-
po il cambio di linea annunciato la scors a
settimana del sindaco Graziano Delrio .
«Si tratta di un vero e proprio dietrofron t
che dovrebbe portare i cittadini ad irat:er-
rogarsi», sottolineano dalla Lista Reggio a
Cinque Stelle.

1 "griilini" segnalano in tema una pre-
sunta e repentina "conversione" da parte
del neo eletto consigliere regionale Bep-
pe Pagani del Pd (nella foto), il quale d a
parte sua invece ribadisce una totale coe-
renza sul terna porta a porta,

Il tenga del contendere è una dichiara-
zione di Pagani sulla raccolta rifiuti ch e
sembra essere piuttosto chiat : «Non è
necessario alcun inceneritore a Reggio E P
micia - diceva in campagna elettorale Pa -
gani il 24 marzo scorso - perché vi son o
almeno tre grandi terreni sui quali è pos-
sibile agire : in primo luogo una spinta an-
cora più forte sulla riduzione dei rifiuti e
sulla raccolta domiciliare differenziata ,
che già ha raggiunto livelli altissimi ma
può superare gli standard europei (60%)

con una crescita di almeno altri diec i
punti percentuali» .

Nei giorni scorsi, dopo lo scoppio dell a
polemica sul porta a porta, Pagani ha pre-
ferito non intervenire : «Non volevo appa-
rire come il difensore d'ufficio di Delrio ,
che non ne ha bisogno - dice il consiglie-
re regionale al telefono con L'Informa-
zione - in ogni caso ribadisco: il Comun e
sta facendo bene, l'obiettivo del 60% è
raggiunto, con il 65% non sarà più neces -
sario l'inceneritore» . Ma sul porta a por-
ta? Pagani dà una versione meno deter-
minata di quella del marzo scorso : «A
Francoforte, in centro, la domiciliar e
non la fanno . E' necessario individuare la

formula che ci possa far raggiungere i l
massimo risultato possibile, a prescinde-
re dal porta a porta» . Pagani porta un e-
sempio a sostegno della sua tesi: «A Scan-
diano c'è una raccolta su strada con isole
ecologiche che funziona bene, e potreb-
be anche funzionare meglio. Lasciamo
perdere te sparate dei "grillini'" e puntia-
mo a creare un modello virtuoso che pos-

I aumentare il risultato complessivo del -
la raccolta» .

Questo sul fronte della polemica poli-
tica . Per completezza di informazione
c' è da aggiungere che promettendo il raf-
forzam era o del porta a porta, Pagani è già
passato all'incasso elettorale . A Gavassa ,
nella zona in cui i cittadini temono poss a
essere insediato un nuovo inceneritore, i
dati sono inequivocabili . L'ex segretario
Ctsl ha guadagnato il 4-i% delle preferen-
ze date al Pd (sezioni 118 e 119) . Segno
che le promesse dell'ex sindacalista ave-
vano fatto breccia nell 'elettorato : la me-
dia comunale di Pagani infatti, si è ferma -
ta al 26% Probabilmente qualche suo e-
lettore oggi si chiederà come mai dop o
soli quattro mesi la domiciliare spint a
non sia più la grande strategia vincente
per eliminare il rischio - inceneritore .
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